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Modugno 

L'aggressore 
«Mi ha 
provocato» 
• i ROMA Massimo Fasino, il 
giovane di 26 anni che dome­
nica scorsa « Roma ha aggre­
dito Domenico Modugno, Ieri 
ha smentito la versione dei 
latti fornita dal deputato radi­
cate ed ha reso noto di aver 
già presentato querela nei 
confronti del cantante e della 
moglie. -La sera di domenica 
17 settembre - ha dichiarato 
Fatino - la mia macchina è 
Mata strisciata dall'autovettura 
condotta dalla moglie di Mo­
dugno. Dovevo parcheggiare 
e hp chiesto alla signora di re­
trocedere, ma lei nel tentativo 
di effettuare la. manovra ha 
toccato un'altra macchina che 
sopraggiungeva. Poi, evidente­
mente innervosita, ha comin­
ciato a Inveire contro di me*. 
Secondo Fasino, a questo 
punto, sarebbe intervenuto 
Domenico Modugno che 

' avrebbe «sbattuto violente­
mente lo sportello della sua 
macchina contro il parafango 
anteriore sinistro della mia au­
tovettura. Poi, ha cercato di 
colpirmi con II suo bastone 
che lo, in tutti i modi, cercavo 
di tenere fermo. Il tutto ac­
compagnalo da improperi e 
vilipendi». Insomma secondo 
Massimo Fasino gli aggressori 
sarebbero i Modugno, tanto 
che 11 giovane ha concluso il 
suo discorso dicendo di aspet­
tali! che sia fatta giustizia. 

t Secca e lapidaria la risposta 
dì Domenico Modugno a delle 
accuse cosi infamanti. 11 de­
putato radicale ha annucjato. 
in una dichiarazione, di aver 
dato all'avvocato Gian Dome­
nico Caiazza, del foro di Ro­
ma, "ampio mandato per tute­
lare la mia immagine e credi­
bilità messa in discussione 
dalla dichiarazione del sig. 
Fasino». 

Senato 
Nuovi 
sopralluoghi 
nei cantieri 
••ROMA La drammatica se* 
quenza di infortuni mortali 
che ha insanguinato i cantieri 
edili impegnali nella costru­
zione o nell'ampliamento de­
gli dadi per i Mondiali di cal­
cio è stata ieri al centro dei la­
vori della commissione dei 
Sanato sulle condizioni di la­
voro nelle aziende. La com­
missione ha deciso di proce­
dere ad ulteriori sopralluoghi 
•alto scopo di effettuare - re­
cita un comunicato emesso al 
termine della seduta - gli ac­
certamenti necessari, prima 
del termine fissato dall'Assem­
blea (il Senato, ndr), cioè il 
31 dicembre», 

Nel corso dei sopralluoghi, 
la commissione, «considerato 
che la frequenza degli infortu­
ni mortali richiede un'indagi­
ne specifica ed approfondita» 
dovrà accertare se sussistono 
cause di ordine generale, alle 
quali si possono ricollegare gli 
incidenti venficatisi; controlla­
re se nei cantieri venga comu­
nemente e diligentemente os­
servata (a normativa in vigore, 
in materia di sicurezza del la­
voro nel settore edilizio; verifi­
care se tali gravi situazioni dì 
pericolo p̂ r i lavoratori po­
trebbero essere evitate con la 
pronta adozione di nuove mi­
sure tecniche di sicurezza non 
previste dalla normativa attua­
le, anche in riferimento alla 
pratica dei subappalti e di ir­
regolari forme contrattuali di 
lavoro, 

Proprio questo dei subap­
palti è uno dei punti più deli­
cati dell'intera vicenda. La 
commissione dovrà perciò ac­
certare se non vi siano irrego­
larità, sfuggite, finora alla sor­
veglianza ed anche se tale 
sorveglianza è stata veramen­
te effettuata e con quale rigo-

Nello stadi© di Torino T sindacati rivelano che 
l'impresa Bm non era lo scavo non era «armato» 
autorizzata al subappalto Sciopero per i funerali 
Le denunce dei genitóri Interrogazione del Pei 

In quella fossa della morte 
Vincenzo lavorava «in nero» 
L'impresa per cui lavorava il ragazzo,morto nello 
scavo delle fognature dello stadio dei Mondiali non 
aveva alcuna autorizzazione ài subappalto, f genitori 
accusano: «Ci aveva detto che stava nel pericolò, lo 
pagavano poco e in nero». I sindacati: «Da due anni 
e mezzo chiediamo invano al Comune di concorda­
re un piano di garanzie per i cantieri».. Proclamate 4 
ore di sciopero in concomitanza coi funerali. 

DALIA NOSTRA REOA2IONE 
" PUH OIOROIO BITTI 

••TORINO. Come è stato 
possibile? Perché ci tocca di 
registrare una morte - la 
morte di un ragazzo di ven-
t'anni, sepolto vivo - che po­
teva e doveva essere evitata? 
Nel sottofondo di questa tra­
gica vicenda comincia a 
sgranarsi un inquietante ro­
sario di piccole e grandi irre­
golarità, ; di violazioni delle 
norme di legge, di inadem­
pienze contrattuali, di situa­
zioni incontrollate, con im­
prenditori troppo furbi o 
troppo disinvolti e «autorità» 
che non fanno il loro mestie­
re. Quando si parla di lavoro, 
e soprattutto di lavoro in edi­
lizia, ci si può trovare a con­
statare che la Torino orgo­
gliosamente «proiettata verso 
i più avanzati traguardi euro­
pei» conserva spicchi di real­

tà da Terzo mondo. E ora, at­
torno alla misera fine di Vin­
cenzo Petroni, inghiottito 
martedì pomeriggio da una 
frana nella «trincea» delle fo­
gnature che raccoglieranno 
le acque bianche dello sta­
dio della Continassa, affiora 
anche una sorta di «giallo». 

La sigla della «Bm», l'im­
presa di Trana Torinese per 
la quale il giovane lavorava 
da pochi giorni, non compa­
re mai nelle pratiche di su­
bappalto delle infrastrutture 
dello stadio dei Mondiali. La 
gara d'appalto per la realiz­
zazione di un tratto della fo­
gnatura dì corso Molise era 
stata vinta dall'impresa «Edil-
quattro», che il 7 settembre 
aveva presentato domanda 
al Comune per l'affidamento 
di una parte dei lavori (im-

Contadino veronese espropriato per il nuovo stadio 

«Indietro!» e scatena le sue api 
contro vigili e carabinieri 
Ha-resistito1-'all'esproprio tlella sua piantagione -
sulla quale è destinata a passare una superstrada 
ìn.vist^c^» Mondiali di calcio -. scatenando .uno 
sciame di api contro carabinieri e vigili. Ora lui è 
in carcere, le forze dell'ordine inceronate. Mirco 
Roma ni n coltivatore veronese di kiwi, vuole essere 
rimborsato non solo per il terreno, ma anche per 
la frutta quasi matura. La giunta è in imbarazzo. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

• • VERONA «Mi no capisse 
Ho fato la Iota biologica e son' 
(mio in galera». Nel carcere 
veronese del Campone Mirko 
Romani, un agricoltore qua­
rantasettenne, continua a 
chiedersi che accidenti ha 
combinato per finire in cella. 
Colpa sua se ha liberato uno 
sciame di api davanti a cara­
binieri e vigili che volevano fa.' 
entrare le ruspe nella sua 
piantagione di kiwi, espropria­
ta dal Cùrrtune? Colpa sua se 
gli imenotteri si sono aggrap­

pati alle divise, infilati sotto le 
maniche e bordi del pantalo­
ni, pungendo a più non pos­
so7 Dove la si trova una resi­
stenza più «naturale» di cosi? 

I) bilancio della giornata è 
stato pesantlno: due vigili e 
due carabinieri tutti incerona­
ti, pieni di ponti e soprattutto 
sommersi dalle risate di mez­
za città. Anche perché la sce­
na è stata ripresa da una tv 
privata, è mandata in onda 
come una comica. Mirko Ro­
mani coltiva da qualche anno, 

assieme al fralello'Sergio, due 
ettari di tjuona terra nella zo­
na S. Massimo, una vasta area 
agricola vicina allo stadio 
Bentegodi Proprio II deve pe­
rò passare la «mediana», una 
superstrada che, in vista dei 
«Mondiali di calcio-, colleghe­
rà lo stadio al casello autostra­
dale di Verona Nord. Il comu­
ne ha deciso di espropriare 
molte piantagioni, comprésa 
quella dei Romani. Quest'ulti­
mi non ci sono stati. Non per 
l'esproprio in sé, ma per il 
prezzo. I kiwi, infatti, stanno 
maturando ancora, saranno 
raccolti fra una quarantina di 
giorni. Ed i Romani vogliono 
che il Comune rimborsi anche 
il raccolto mancato. 

Mercoledì, quando si sono 
presentate le ruspe dell'Arca*, 
scortate dai vigili urbani, Mir­
ko Romani, ha chiamato in 
suo aiuto i carabinieri. Ma 
questi, naturalmente, hanno 
dato man forte al «nemico*. 

Allora l'agricoltore è entrato in 
casa, ha indossato, il casco 
con reticèlla da apicoltore, ha 
aperto di botto la serranda di 
un'amia piena di api. Il bersa­
glio pnncipale dello sciame è 
stato un vigile, letteralmente 
ricoperto dagli isetti (ne avrà 
per cinque giorni), che anche 
dopo essere stato «liberato» ha 
continualo a comminare rigi­
do e cauto, pieno di pungi­
glioni. I carabinieri sono scap­
pati, per ritornare poco dqpo 
in completo da motociclista. 
giubbe di cuoio, guanti, ca­
sco, occhialoni. Mirko Marzari 
è stato portato in carcere, ma 
solo per resistenza a pubblico 
ufficiale, pelle lesioni rispon-
derannon semmai, le api. È la 
piantagione? Alla fine le ruspe 
sono entrate; Ma venerdì la 
giunta comunale si riunirà per 
cercar di capire se in caso di 
esproprio vanno conteggiati 
anche ì frutti pendenti. Nessu­
no, per ora, ci capisce niente. 

DM5. 

Canicattì: denuncia alla magistratura della Cgil 

Anche sangue animale nell'acqua 
DAU# NOSTRA REDAZIONE 

SAVIftlO LODATO 

MI PAt£RMO. L'acqua non è 
potabile, i cani fanno la pipi 
sui rubinetti del silos, le fogne 
o corrono a cielo aperto o i li­
quami, vanno a finire all'Inter-
JIQ d! una rete idrica colabro­
do. Stufa di andarsene in giro 

< per il paese con la bottiglia-
prova di quest'acqua puzzo­
lente, la siglici a Maria Sangui­
ne, 45 anni, abitante in via 
Soldato Bonsangue - centro 
storico di Canicattì - lunedi 
mattina ha pensato bene di ri­
volgersi alla Camera del lavo­
ro. Al Comune, sindaco e as-
sesson non l'avevano presa in 
considerazione con l'incon­
sueto argomento che «a Cani-
calli tutta l'acqua fa schifo*. È 
coi) iniziata una curiosa odis­
sea, nel momento in cui, Igna­
zio Fcrren. responsabile dei 
comitati per il lavoro del sin­
dacato, si è incaricalo di far 
eseguire immediati accerti. 
menti in uno dei laboratfp! 
d'analisi del paese, 

Per un verdetto completo ci 
volevano otto giorni. Ma per 

, sparare con la centrifuga 
"<̂ !ty|rt,qua dagli eventuali corpi e 

sostanze estranei c'è voluto 

appena un quarto d'ora. Ri­
sultato: al microscopio erano 
perfettamente riconoscibili 
milioni di virus e batteri capa­
ci di infettare mezza Canicattì 
di malaria, salmonellosi e tifo. 
Nell'acqua sono state riscon­
trate addirittura tracce di sàn­
gue animale. I responsabili 
dei laboratorio non hanno vo­
luto, rpettere per iscritto la 
scorfcirtante verità. Cosi, tu-
raridMi il naso, Ferreri si è ri­
presola bottiglia della vergo­
gna, a tornato in strada, >ha 
bloccato la prima gazzella dei 
carabinieri che gli veniva in-
control Ha invitato i militari a 
tornire con lui in laboratorio, 
e poi ad andare in casa della 
signora Sanguine. Niente da 
fare: «Non siamo attrezzati per 
questo servizio, non abbiamo 
bottiglie stèrili» etc. etc. I mili­
tari hanno comunque stabilito 
un contatto telefonico con 

•; Biagio Tetràna, l'ufficiale sani­
tario, il quale se l'è cavata con 
un laconico: «È tutto sotto 
controllo». 

Questa mattina Ferreri, ma 
anche il segretario della Ca­
mera idei Lavoro, Salvatore 
Treppiedi, e la segretaria della 

Fgci Riera Lo Leggio, andran­
no alla pretura di Canicattì, 
quindi ad Agrigento per pre­
sentare copia dell'identico 
esposto in pretura e in prefet­
tura. Ieri pomeriggio intanto 
operai dell'ufficio manuten­
zione del Comune hanno fat­
to un sopralluogo in via Bon-
sangue, ma il guasto della 
conduttura non è stato indivi­
duato. Apparentemente tutto 
nasce da un caso isolato: ma 
la via dove è accaduto l'episo­
dio si trova nella zona dove 
abitano 12mila dei 3-1 mila ca-
nìcattinesi. L'acqua della bot­
tiglia che nessuno vuole vede­
re presumibilmente è dunque 
la stessa di quella che sgorga 
dai rubinetti delle case vicine. 
Ferreri, Treppiedi, e la Lo Leg­
gio hanno incontrato martedì 
il sindaco democristiano, Giu­
seppe Aronica (c'è una giun­
ta De, Psi, Psdi) il quale «è ca­
scato dalle nuvole». Eppure fu 
proprio lui nell'87 a tappezza­
re Canicattì con un manifesto 
pUalesco che suonava pres­
sappoco cosi: «Cittadini guar­
date che l'acqua non è potabi­
le, adoperatela solo per usi 
domestici...». 

Ne era nata una querelle 
proprio con l'ufficiale sanita­

rio, il quale protestò spiegan­
do che per uso domestico do­
veva intendersi solo «la pulizia 
dei pavimenti», mentre, da 
quella data, con quell'acqua si 
è continuato a cucinare, ci si è 
lavati. Non è tutto. Sembra che 
un silos su quattro (ce ne so* 
no una quarantina) contenga 
acqua non potàbile, un'acqua 
che proviene da pozzi privati 
(esiste una convenzione in 
questo senso con il Comune). 
Ma è un'acqua che, lungo la 
strada, si inquina, anche per­
ché i silos sono stati tirati su 
prevalentemente vicino a cas­
sonetti di immondizia, dove 
cani e topi si trovano perfetta­
mente a loro agio. Paradossal­
mente, a Canicattì, c'è un pro­
getto per il rifacimento della 
rete fognante già approvato 
dal Consiglio comunale- Sono 
stanziati 12 miliardi che fino 
ad oggi nessuno a pensato be­
ne di spendere, non è stata 
neanche bandita la gara d'ap­
palto. Infine, in località Moli­
nello, quartiere abusivo dove 
però gli abitanti hanno pagato 
la sanatoria, le .fogne corrono 
a cielo aperto. Questa denun­
cia alla magistratura la Came­
ra del lavoro l'ha già presenta­
ta tre giorni fa. 

porto di 95 milioni) in su­
bappaltò a un'altra ditta. Non 
si tratta pero della «Bm», ben­
sì dell'impresa del geometra 
Angelo Talarico di Orbassa-
no, grosso centro della cintu­
ra torinese. Il 18 settembre, e 
cioè il giorno precedente 
quello del mortale incidente, 
l'ufficiò tecnico del Comune 

ha trasmesso if suo parere fa­
vorevole alla sezione appalti: 
E la pratica è ancora ij, in­
completa, perché restavano 
da espletare tutti gli accerta­
menti previsti dalla normati­
va. 

«Nò, non era stata data al-. 
cuna autorizzazione di su­
bappalto» conferma l'asses­

sore ai Lavori pubblici, il de 
Porcellana, Allora perché 
operai dèlia «Bm» si trovava­
no nellp scavo? Chi aveva 
"ordinato* il lavoro all'impre­
sa di Trana? È. vero, come 
denunciano i genitori dr Vin­
cenzo Petroni, Raffaella e 
Carmine che il povero ragaz­
zo «lavorava senza i libretti in 

regola»7 Inutile cacare chia­
rimenti alia sede della «firn», 
la voce femminile che ri­
sponde al telefono taglia cor­
to «Mio padre è fuori, e poi 
non ha tempo per parlare coi 
giornalisti» 

Parlano invece, i dirigenti 
dei sindacati provinciali degli 
edili Uno Scopacasa della 
Cgil Luciano Rais! della Cisl, 
Sabino Pazienza della Uil, e 
rivelano albi scorci allarman­
ti di una situazione in cui 
norme e principi sembrano a 
volte totalmente cancellati. 
Lo scavo - dicono - non era 
«armato» mentre i regola­
menti antinfortunìstici ne fan­
no obbligo quando si supera 
la profondità di un metro e 
mezzo, come nel caso delia 
fognatura di corso Molise; e il 
materiale di riporto, violando 
altre disposizioni, era Stato 
lasciato sul ciglio della «trin­
cea». La «Bm», poi, non risul­
ta neppure iscritta alla Cassa 
edile, condizione vincolante 
per chi voglia operare in su­
bappalto. Ecco, insistono i 
sindacalisti, il meccanismo 
dei subappalti, all'ombra del 
quale si svolgono i mercan­
teggiamenti pia spregiudicati 
(e più difficili da combatte­
re) sulla pelle dei lavoratori, 
è quello che va sciolto con la 

sul luogo 
dette, degrada. 
sulto sfondo 
k> stadio: > 
ih còstroztom 

massima urgenza. E attacca­
no la giunta comunale che 
con mille pretesti ha sempre 
impedito la definizione di 
un'intesa con le rappresen­
tanze dei lavoratori sui criteri 
di .affidaménto dei lavori e 
sui piani di sicurezza che do­
vrebbero essere redatti già 
nella fase di progettazione. 
La Regione Piemonte, alla 
quale avevano scritto un an­
no fa, non ha neppure rispo­
sto. ., 

Il gruppo comunista a Pa­
lazzo civico, che nel rfiarep 
'88 aveva sollecitato là giunta 
ad aprire una vera trattativa 
coi sindacati, ha chiesto ieri 
la nomina dì una commissio­
ne d'indagine sulla gestione' 
dei lavori da parie dei Comu­
ne nell'area della Continassa, 
Il capogruppo Domenico 
Carpa nini ha anche proposto 
che «una delle strade che 
porteranno al nuovo stadio 
venga dedicata a Vincenzo 
Petronk E sempre il (Vi, «Ila 
Camera, ha presentato ùriln-
.terrogazione urgente per ave­
re una relazione sullo stato di 
sicurezza del lavoro, in tutti i 
cantieri del Mondiale e per 
conoscere quali disposizioni 
verranno impartite agli ispet­
torati del lavoro per evitare il 
ripetersi di tali tragedie. 

la vita è una sfida continua 

che si vince con i nervi a posto. 
Le malattie neurologiche sono sempre 

esistite, ma oggi con là vita che facciamo 
siamo tutti più esposti al loro insorgere e al 
loro progredire. ARIN si batte contro tutte 
le malattie neurologiche promuovendo la 
ricerca scientifica in questo campo. 

In 10 anni di lavorò ARIN ha ricevuto 
da Sòci e Simpatizzanti oltre un miliardo di 
Lire che ha investito in progetti tutti mirati 
al progresso della Neuro Ricerca. 

Un'azienda che vuole sostenere l'atti­
vità promossa dalla ARIN può detrarre il 
proprio contributo dal reddito d'impresa 

dichiarato, fino al 2% degli utili (la ARIN è 
un Ente Morale riconosciuto con D.P.R. 
295 del 6/3/1982). 

Ma anche tu personalmente puoi par­
tecipare ai progetti ARIN divenendone 
Socio e aggiungendo così il tuo prezioso 
contributo a tutto il lavoro che ARIN fa da 
10 anni al servizio della Neuro Ricerca. 

E se vuoi conoscere meglio la nostra 
associazione, il lavoro fin qui svolto e i 
progetti per il futuro, telefonaci oggi stesso 
e mandaci comunque il tagliando qui sotto 
riportato. 

AGGIUNGI 
IL TUO 

CONTRIBUTO 
AL 

NOSTRO. 

(HO LETTO IL VOSTRO ANNUNCIO E DESIDERO SOSTENERE 
I PROGETTI ARIN 

D HO VERSATO SUL CONTO CORRENTE POSTALE 
N . I4Q4S207 A VOI INTESTATO IL MIO CONTRIBUTO 

ALLA NEURO RICERCA 

• Mi PIACEREBBE ANCHE RICEVERE JNFORMAZIONI SULLE 
MODALITÀ' PER DIVENTARE SOCIO ARIN 

NOME E COGNOME 

INDIRIZZO 

LOCALITÀ CA 

DA COMPILARE E SPEDIRE AL ARIN 
VIA VITTORIA COLONNA, 2 - 20149 MILANO 

X 
ARIN 

Associazione per la Promozione 
delle Ricerche Neurologiche 

TEL. 02/4984472 

10 l'Unità 
Giovedì 
21 settembre 1989 
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